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Arriva la ‘Clinica mobile’ 
La prevenzione è on the road 
con Istituto Ramazzini e Alis
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Se dovessi scegliere un simbolo del 2024 
dell’Istituto Ramazzini, non avrei dubbi: 
l’amico Sergio Mazzini. È stato presidente 
della sezione soci di Borgo Panigale e ci ha 
lasciato da poco. Se lo è portato via quella 
malattia che voleva sconfiggere, impegnandosi 
a sostenere la ricerca e la prevenzione per oltre 
vent’anni. Caro Sergio, continueremo 
a impegnarci per sconfiggere il cancro, 
con la tua stessa passione e dedizione, 
perché la strada da fare è ancora tanta anche 
se siamo nella direzione giusta mossi solo 
da un interesse di salute pubblica e dai valori 

di solidarietà e intergenerazionalità cui 
si ispira questa nostra cooperativa fatta 
da quasi quarantamila soci e da tanti generosi 
volontari.

A fine anno si tracciano i bilanci e la prima 
cosa da dire è che abbiamo anche nel 2024 
operato per coniugare il raggiungimento 
dei nostri scopi sociali con una solidità 
patrimoniale che ci consenta di guardare 
al futuro e di continuare il percorso avviato 
da Cesare Maltoni più di 50 anni fa. 
Questo è il contesto in cui ci siamo mossi, 

Un 2024 pieno di lavoro e risultati per il futuro 
del Ramazzini
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al di là dei tanti singoli progetti che sono 
maturati in questo anno che si avvia 
a conclusione, frutto del lavoro di anni e che 
troverete dettagliati nelle pagine seguenti 
del Ramazzini news che state sfogliando. 
In queste righe voglio anche cogliere 
l’occasione per un sincero ringraziamento 
e un pensiero affettuoso a quelle tante persone 
che hanno scelto di lasciare parte del proprio 
patrimonio al Ramazzini, una voce sempre 
più importante delle nostre entrate che ci
consente di proseguire le attività di ricerca 
e prevenzione. 

Rilanciamo la campagna dei lasciti con una 
veste nuova e un nuovo claim, “Tutta la vita 
davanti”: impegniamoci tutti a farla conoscere 
e a diffondere il messaggio che porta con sé.

Indubbiamente l’impegno principale 
di questo 2024 è stato dedicato al recupero 
e alla riqualificazione di Casa Maltoni: 
insieme ce l’abbiamo fatta. Sarà il cuore 
della nostra attività, punto di ritrovo dei soci, 
una delle residenze di persone illustri 
dell’Emilia-Romagna ma sarà soprattutto 
il luogo di scambio e incontro con la società. 
Casa Maltoni avrà un bellissimo percorso 
museale, sarà aperto nel 2025 e vi inviteremo 
tutti a visitarlo non appena possibile. 
Quel luogo ci consentirà di restare 
in una relazione costante con i visitatori e far 
passare ancora meglio il nostro messaggio 
di importanza della prevenzione e della ricerca 
indipendente. 
Al fianco del lavoro per Casa Maltoni abbiamo 
continuato a investire sulla ricerca svolta 
a Bentivoglio e sulla riqualificazione 
del Poliambulatorio di via Libia: lo abbiamo 
reso più accogliente ma soprattutto abbiamo 
potenziato l’offerta di prestazioni, 
con pacchetti dedicati di cui parliamo 
nelle pagine successive. 

Avremo presto novità anche per il Centro 
Clinico di Ozzano: diventerà un polo sanitario 
di rilevanza regionale. 
Per noi si tratta di una piena valorizzazione 

di parte del nostro patrimonio, sempre 
nell’ottica di guardare al futuro con serenità 
e solidità. 
Con piacere annuncio anche la partenza 
della clinica mobile, in collaborazione con Alis. 
Portiamo la prevenzione vicino ai soci 
e alle persone, è uno strumento che 
ci consente di offrire concretamente campagne 
di prevenzione, intercettare malattie precoci, 
salvare vite. Vi daremo presto tutte 
le informazioni utili della nuova campagna. 

In questa fase abbiamo attive diverse 
iniziative, compresa la vendita di strenne 
natalizie che sta già impegnando 
da settimane le sezioni soci per finanziare 
la nostra attività, alle quali vi raccomando 
di partecipare attivamente così come sarebbe 
importante che tutti i soci si facessero parte 
attiva nella promozione del 5 per mille 
all’Istituto Ramazzini: parlatene con 
chi conoscete, invitateli anche a diventare soci 
della nostra cooperativa. Per i vantaggi che 
possono ottenere e per l’appartenenza a una 
comunità impegnata per migliorare la salute 
pubblica. 

Ma intanto con l’approssimarsi delle festività 
natalizie cari Soci vi giunga il mio personale 
ringraziamento per quello che avete fatto 
quest’anno e per quello che ancora nell’anno 
che viene faremo insieme. 

A tutti i miei migliori Auguri di Buone Feste 
e di un felice 2025.

Marco Benni
Amministratore delegato Istituto Ramazzini
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TUTTA 
LA VITA 
DAVANTI
Con il lascito testamentario a Istituto Ramazzini 
puoi contribuire al progresso della ricerca e della prevenzione oncologica 
e donare un futuro a milioni di pazienti.

CONTATTACI 

        051- 4118189                  info@ramazzini.it
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Presidente Loretta Masotti, fine anno è 
sempre occasione di bilanci. Cosa può dire 
del 2024 del Ramazzini?
È stato un anno molto positivo: il numero 
dei soci è in costante aumento a dimostrazione 
del riconoscimento dell’Istituto Ramazzini 
in tutti i territori, sono sempre più numerose  
le iniziative delle Sezioni soci in collaborazione 
con le altre Associazioni del territorio 
a dimostrazione della sinergia che sanno 
sviluppare i Presidenti ed i volontari con: 

pranzi, cene, mercatini, gite, conferenze 
di informazione sullo stato delle ricerche 
e della medicina per sensibilizzare sempre più 
persone alla prevenzione sia primaria 
con attenzione all’alimentazione 
e ai contaminanti che si 
trovano nel cibo (pesticidi, 
fertilizzanti, conservanti) 
e alla prevenzione secondaria 

con visite di prevenzione oncologica nei nostri 
ambulatori di Ozzano e Bologna. 
Nel mese di agosto si è svolta la tradizionale 
manifestazione “Agosto con noi” con buon 
cibo e la presenza di tanti artisti, organizzata 
da Umberta Conti. Una manifestazione 
che ha visto la partecipazione di tante persone 
da tutta la provincia di Bologna e non solo. 
Infine, in questo 2024 sono stati ultimati 
i lavori di Casa Maltoni ed è stato ripulito tutto 
il parco che in primavera darà il meglio di sè 

con i suoi alberi secolari.
I cambiamenti climatici sono entrati 
prepotentemente nella vita di tutti noi, basti 
pensari alle alluvioni degli ultimi mesi. Il tema 
del cambiamento climatico può incrociare 

l’attività del Ramazzini? 
In che modo?
Nelle settimane scorse 
l’Emilia-Romagna  è stata 

Il nostro 2025: ricerca, investimenti, territori 
e partecipazione
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investita da precipitazioni intense concentrate 
in un periodo di tempo breve, dopo un’estate 
particolarmente calda e con forte siccità, 
il fenomeno ha portato ad allagamenti 
e movimenti franosi in gran parte della nostro 
territorio in particolare a Bologna e Provincia, 
famiglie e aziende si sono trovati sommersi 
da acqua e fango, si è messa in moto 
la macchina della solidarietà e in tanti, 
tra di loro tanti nostri soci, si sono prodigati 
in aiuto a chi ha subito danni, ma non 
possiamo non sentirci responsabili di fronte 
a problemi che riguardano i cambiamenti 
climatici: sono il frutto della nostra poca 
attenzione all’ambiente. 
L’uso dei combustibili, l’abbattimento 
delle foreste o gli allevamenti intensivi hanno 
un impatto sempre più forte sul clima e
sull’innalzamento delle temperature, quindi 
l’impegno di una realtà come la nostra 
che si occupa di ricerca e prevenzione a tutela 
della salute pubblica, non può rimanere 
insensibile a questa tematica.
È di pochi giorni fa l’elezione di Michele 
De Pascale a nuovo presidente della Regione 
Emilia-Romagna, istituzione con cui il 
Ramazzini ha una collaborazione di lunga 
data. Cosa auspica?
Intanto colgo l’occasione per fare i miei 
complimenti al nuovo presidente e gli auguro
buon lavoro. 
Il nostro riferimento è l’assessorato 
alla Sanità, con il quale abbiamo sempre 
lavorato con grande sinergia e condivisione. 
Sono certa che continuerà, anche con la nuova 
amministrazione regionale, la collaborazione 
che c’è stata da sempre.
Dai bilanci alle previsioni. Come sarà il 2025 
del Ramazzini? Quali progetti ci sono 
in cantiere?
Per il 2025 l’obiettivo è certamente mettere 
a regime Casa Maltoni, con l’allestimento 
dello spazio museale aperto al pubblico. 
C’è già un ambizioso progetto per far 
conoscere e valorizzare la figura del professore 
Cesare Maltoni, sia come medico che come 
scienziato. Per la prossima primavera-estate 
stiamo programmando una serie di iniziative 

ricreative e culturali per la raccolta fondi, 
che ci consenta di far conoscere sempre 
di più l’Istituto Ramazzini e promuovere 
la cultura della prevenzione. Alcuni eventi 
li abbiamo già fissati: Il 21 marzo, al teatro 
di Casalecchio di Reno, ci sarà il tradizionale 
spettacolo “Armonie di Vita” organizzato 
da Umberta Conti con il sostegno del dottor 
Alberto Benati, in memoria di Dino Benati. 
Consolideremo anche il progetto 
del “camper della prevenzione”: si tratta 
di un camper provvisto di ecografo portatile, 
acquistato lo scorso anno con una raccolta 
fondi dedicata, che ci consentirà di  portare 
la prevenzione sui territori. 
Per questo progetto ci sarà bisogno 
di una grande collaborazione dei sindaci 
dei territori interessati e anche di sponsor 
per il sostegno di un progetto di grande valore 
per le comunità. 
Vogliamo anche implementare l’accesso 
ai nostri poliambulatori con l’acquisto 
di nuove attrezzature: continueremo 
ad investire sui poliambulatori per poter 
offrire un servizio d’eccellenza e migliorare 
ulteriormente le capacità di fare diagnosi. 
Continueremo a lavorare anche sul fronte 
della ricerca: il Centro di Ricerca Cesare 
Maltoni ha ricevuto un finanziamento 
da IFAB, la fondazione internazionale sui big 
data, per sviluppare, insieme ad altri partner,
una ricerca con Big Data e intelligenza 
artificiale denominato “terra e clima”. Altro 
obiettivo importante ampliare la presenza 
delle sezioni soci nei comuni dove non siamo 
presenti, per portare avanti i nostri obiettivi
di fare prevenzione e ridurre il numero 
di persone ammalate di tumore. Abbiamo 
tanto lavoro da fare ma voglio cogliere 
l’occasione per ringraziare tutti i soci,
i volontari, il Consiglio di Amministrazione 
della cooperativa e tutto il personale per 
l’impegno e la costante collaborazione per 
raggiungere gli obiettivi futuri. A tutti i miei 
migliori auguri di Buon Natale ed un sereno 
anno nuovo.
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Istituto Ramazzini ha una nuova casa 
ed è quella appartenuta – a partire dal 1970 
e fino alla sua morte nel 2001 – al Prof. Cesare 
Maltoni, oncologo di fama mondiale 
e fondatore dell’Istituto. Sono infatti stati 
completati i lavori di ristrutturazione 
che hanno interessato la struttura - situata a 
San Lazzaro di Savena (Bologna) - nell’ultimo 
anno, con un’inaugurazione ufficiale dei nuovi 
spazi prevista per la prossima primavera. 
Gli uffici, intanto, hanno già traslocato presso 
il piano superiore della villa, già, di fatto, 
nuova sede amministrativa della Cooperativa 
sociale onlus. Qui troveranno spazio anche 
aree polifunzionali al servizio dei soci e della 
comunità per attività culturali e di promozione 
scientifica e un museo dedicato alla figura 
del Professore, che della casa aveva fatto luogo 
di quiete e ritiro ma anche di studio e ricerca. 
Obiettivo, creare uno spazio aperto, 
che diventi punto di riferimento sul territorio 
per la promozione di quei valori costitutivi 
dell’Istituto e cari al suo Fondatore: 
sensibilizzazione delle persone ai temi 
della prevenzione oncologica e informazione 
e divulgazione scientifica.

La nuova vita di Casa Maltoni
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Casa Maltoni, acquistata e restaurata 
dal professor Maltoni a partire 
dal 1970, conserva elementi 
architettonici originali del XVIII 
secolo, come l’androne passante 
e il parco che la circonda, rendendola 
un luogo denso di storia e significato. 
Dopo la scomparsa di Maltoni 
nel 2001, l’edificio è stato utilizzato 
per attività di volontariato e iniziative 
socio-ricreative dei soci dell’Istituto 
Ramazzini, mantenendo vivo il legame 
con il territorio e con la comunità. 
Nel marzo 2023, Casa Maltoni è 
stata inserita tra le “Case e studi delle 
persone illustri dell’Emilia-Romagna”, 
riconoscimento che sottolinea 
la sua importanza come patrimonio 
storico e culturale.
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“Clinica Mobile – Vivere il Comune” 
è il nuovo progetto promosso dall’Istituto 
Ramazzini in collaborazione con Alis Srl, 
che grazie a un’attrezzatissima clinica su 
quattro ruote - mira ad avvicinare cittadini 
e servizi di diagnostica con giornate 
di presidio nelle piazze dei comuni 
dell’hinterland bolognese.

Questa vera e propria unità sanitaria 
itinerante è dotata di tecnologia avanzata 
e gestita da personale medico specializzato. 
Durante le giornate di presidio, calendarizzate 
a partire dal nuovo anno, ogni cittadino avrà 
la possibilità di accedere, anche gratuitamente, 
ai servizi sanitari e di prevenzione oncologica 
tradizionalmente offerti nei poliambulatori 
di Bologna e Ozzano dell’Istituto Ramazzini. 
Un incentivo a monitorare regolarmente 
il proprio stato di salute, quindi, anche 
nell’ottica di una riduzione del ricorso 
a interventi sanitari d’emergenza, grazie 
ad esami dedicati alla prevenzione di patologie 
ad alta incidenza, come quelle senologiche, 
tiroidee, oncologiche e dermatologiche. 
Un servizio che rompe le barriere 
economiche e logistiche, per rispondere 
alla necessità di avvicinare la medicina 
preventiva alla popolazione, sensibilizzando 
sull’importanza della diagnosi precoce 
e sulle relative buone pratiche. L’iniziativa 
si avvale del contributo di partner strategici 
come CVS, leader nella progettazione 
di veicoli sanitari mobili, che ha fornito 
un mezzo all’avanguardia 
progettato per garantire 
sicurezza, comfort 
e massima funzionalità. 
La gestione degli eventi, 
invece, è affidata ad Alis Srl, 
azienda specializzata 
nell’organizzazione 
di progetti pubblici e privati 
in ambito sociale.

Le prestazioni offerte durante le giornate 

di ‘Clinica mobile’
Eco tiroide: per monitorare la salute 
della tiroide e identificare eventuali noduli.
Visita senologica ed ecografia: 
per la diagnosi precoce di patologie al seno.
Visite dermatologiche: per prevenire 
e trattare problematiche cutanee.
Eco testicoli: per la diagnosi di patologie 
testicolari.

Il calendario e le tappe della ‘Clinica mobile’ 
saranno comunicati a partire da gennaio 2025 
sul sito www.istitutoramazzini.it e sui canali 
social ufficiali dell’Istituto Ramazzini.

Arriva la ‘Clinica mobile’: la prevenzione 
è on the road con Istituto Ramazzini e Alis
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Dal 24 al 27 Ottobre si sono tenute come 
ogni anno le “Giornate Ramazziniane”, 
convegno annuale del Collegium Ramazzini 
che per quattro giorni rende la città natale 
di Bernardino Ramazzini la capitale mondiale 
della salute pubblica e ambientale. Fondato 
nel 1982 da Irving Selikoff, Cesare Maltoni, 
Myron Mehlman ed altri eminenti scienziati, 
il Collegium Ramazzini è un’accademia 
internazionale indipendente costituita 
da ben 180 esperti sui rapporti tra sviluppo, 
ambiente e salute provenienti da oltre 30 
nazioni. 

Il convegno è stato preceduto da un evento 
celebrativo della figura di Bernardino 
Ramazzini presso la Chiesa di San Carlo 
a Modena in occasione dell’850enario 
dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia 
per ricordare l’illustre medico carpigiano. 
Tanti i temi affrontati nelle diverse sessioni, 
che sono stati come sempre di estrema 
rilevanza e attualità. Gli esperti del Collegium 
Ramazzini hanno parlato 
di diversi studi internazionali 
e delle strategie preventive 
attualmente adottate 
in Sud America su diverse 
esposizioni pericolose, 

in particolare l’amianto. La discussione si è poi 
orientata sui nuovi risultati di studi 
epidemiologici e di biomonitoraggio su temi  
di strettissima attualità quali l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale e i relativi rischi 
occupazionali, gli effetti cancerogeni 
degli igienizzanti utilizzati negli umidificatori 
d’aria e gli effetti tossici di PFAS 
e nanomateriali. A seguire, un focus sul tema 
dei risvolti dei conflitti bellici sulla salute 
pubblica, con particolare attenzione 
alla situazione in Israele, Gaza e Libano.
Il Ramazzini Award è stato assegnato al Prof. 

Ken Takahashi, per lo straordinario 
contributo dato dalle sue ricerche sulle 
stime a livello globale delle malattie causate 
dall’amianto, che sono alla base delle strategie 
di prevenzione adottate dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità. Il Prof. Takahashi 
ha infatti dimostrato che ogni anno muoiono 
oltre 230.000 persone nel mondo a causa 
di malattie dovute all’amianto. Patologie 

prevenibili, sulle quali 
il Prof. Takahashi e i Fellow
del Collegium Ramazzini 
lavorano da oltre 40 anni, 
e che strategie di salute 
pubblica quali il bando 

Giornate Ramazziniane 2024: 
verso il futuro con i valori di sempre.
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dell’amianto e adeguate politiche per il suo 
smaltimento possono sensibilmente ridurre. 
I ricercatori del Centro di Ricerca sul Cancro 
Cesare Maltoni hanno quindi presentato 
gli ultimi risultati degli studi su glifosato, 
nicotina e fluoroedenite (che potrete 
approfondire nelle prossime pagine). 
La sessione ha avuto inoltre due co-chair 
d’eccezione: la Dott.ssa Belpoggi, Direttrice 
Scientifica Emerita dell’Istituto Ramazzini, 
e il Dott. John Bucher, Direttore 
Scientifico Emerito del US National 
Toxicology Program. I risultati mostrano come 
le attività scientifiche del Centro di Ricerca 
si siano evolute e ampliate negli ultimi 50 
anni, ma come i valori siano 
ancora quelli del suo fondatore 
Cesare Maltoni: indipendenza, 
rigore scientifico e attenzione alle 
esposizioni di maggior interesse 
per la salute pubblica. 
Valori che intrecciano passato, 
presente e futuro del Centro 
di Ricerca sul Cancro Cesare 
Maltoni e del Collegium 
Ramazzini. Valori da difendere, 
perché ogni giorno diventa sempre 
più difficile essere ricercatori indipendenti. 
Come già osservava il Prof. Maltoni in uno 
dei suoi ultimi scritti: “quando una ricerca 
primaria e innovativa segnala che agenti, 
i quali sono alla base del nostro sviluppo 
tecnologico e di grandi interessi economici 

e politici, costituiscono un rischio per la salute 
e, nel caso, un rischio specifico di cancro, 
essa trova ostacoli e contrapposizioni 
che l’opinione pubblica è ben lontano 
dal conoscere e dal comprendere”. E facciamo 
nostre, le sue conclusioni: “Tre constatazioni 
ci rendono tuttavia ottimisti: l’importanza 
della ricerca da noi intrapresa tesa 
ad identificare e, conseguentemente, a fare 
eliminare le cause del cancro, nell’assoluta 
consapevolezza che le grandi malattie 
si vincono soprattutto eliminandone le cause; 
la storia ci insegna che il perseguire la verità 
e l’abitudine a testimoniarla finiscono 
comunque per prevalere; 

e infine, la consapevolezza che la cultura 
e la scienza inducono nei loro adepti una sorta 
di mitridatizzazione: imparare “l’aristocratico 
piacere di dispiacere”, nella difesa della verità”.
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Aprendo l’ultima newsletter del National 
Institute of Environmental Health Sciences 
(NIEHS) salta agli occhi uno studio di centrale 
importanza per la salute pubblica: il Report 
sugli studi di tossicità della nicotina. Il NIEHS 
è l’ente federale che negli Stati Uniti si occupa 
di salute ambientale ed umana. Ma cosa lega 
il Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni 
(CRCCM) e il NIEHS nella valutazione 
della nicotina? Proprio il fatto che il CRCCM 
è stato incaricato dal NIEHS per la prima volta 
di eseguire, presso il castello di Bentivoglio, 
una serie di studi tossicologici sulla nicotina. 
Un grande onore e una grande sfida raccolta 
dal CRCCM.   
La nicotina 
è un alcaloide 
naturalmente 
presente
nelle piante 
del tabacco 
e contribuisce 
alla quasi 
totalità 
del contenuto 
di alcaloidi 
della pianta 
stessa. 
Storicamente, 
l’esposizione 
umana 
alla nicotina è sempre stata associata 
solamente al fumo, alla masticazione 
o all’inalazione di varie forme di tabacco 
e un’abbondante letteratura descrive gli effetti 
negativi dell’esposizione cronica a questi 
prodotti. Sono centinaia, infatti, le campagne 
pubbliche e private atte a ridurre il numero 
di persone che consumano tabacco. 
Meno attenzione è stata data, tuttavia, 
alla comprensione del ruolo specifico 
della sola nicotina 
in questi esiti avversi. 
Infatti, ci sono 
pochissimi studi 
scientifici sulla tossicità 
della nicotina pura. 
Negli ultimi anni, 

le sigarette elettroniche e i dispositivi 
per il vaping a base di nicotina sono diventati 
popolari come alternativa al “fumo 
tradizionale” o come mezzo per ridurre 
o smettere di fumare. 
Sebbene siano generalmente pubblicizzati 
come meno dannosi rispetto alle sigarette
tradizionali non sono privi di potenziali rischi, 
in particolare per quanto riguarda 
la dipendenza da nicotina e gli effetti 
a lungo termine. Tema centrale di questo 
dibattito riguarda anche gli adolescenti, 
che sempre di più fanno uso di questi 
dispositivi senza comprenderne i potenziali 

effetti. Ma cosa 
succede 
esattamente 
quando questa 
molecola entra 
nel nostro corpo? 
La nicotina può 
facilmente 
attraversare le 
membrane cellulari 
e raggiungere 
rapidamente 
il cervello, così 
come è in grado 
di attraversare 
la barriera 
placentare. 

Viene assorbita principalmente attraverso 
la mucosa orale e i polmoni (nel caso del fumo 
ad esempio), ma anche tramite la pelle (come 
avviene con i cerotti o le gomme alla nicotina). 
Una volta rapidamente assorbita dal flusso 
sanguigno e trasportata al cervello e al sistema 
nervoso periferico, agisce su una serie 
di recettori neuronali, in particolare su quelli 
colinergici, che sono coinvolti nella 
trasmissione degli impulsi nervosi.

La nicotina stimola 
il rilascio di dopamina, 
un neurotrasmettitore 
associato al piacere che 
è la base della dipendenza 
che si sviluppa nel tempo 
a questo alcaloide ed ai 

Nicotina: i risultati degli studi di tossicità
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prodotti che la contengono. 
Con questi presupposti, a partire dal 2015, 
abbiamo svolto sei studi, tre su topi Swiss 
e tre su ratti Sprague Dawley, per valutare 
i possibili effetti tossici a breve e medio 
termine della nicotina, nella sua forma 
di nicotina bitartrato diidrato, comunemente 
impiegata nelle produzioni di prodotti 
commerciali a base di nicotina. 
Lo studio ha valutato l’esposizione a partire 
dalla vita prenatale, ovvero in utero, fino 
a tredici settimane dopo lo svezzamento 
(equivalente a circa 20 anni di età nell’uomo) 
e le dosi testate sono state scelte per coprire 
un range che va da 1 sigaretta al giorno fino 
a 90. I risultati degli studi, svolti sotto 
la supervisione e la stretta collaborazione 
del NIEHS, sono stati presentati dalla Dr.ssa 
Panzacchi alle ultime Giornate Ramazziniane 
tenutesi a Carpi il 25 Ottobre e appena 

pubblicati come report ufficiale del governo 
americano. I risultati emersi sono 
di straordinaria importanza per la salute 
pubblica. In particolare, si è osservato un
altissimo tasso di mortalità dei cuccioli 
di ratto, anche a dosi medio-basse, durante 
la fase terminale dell’allattamento, risultato 
particolarmente rilevante e che potrebbe 
essere correlato all’inibizione del normale 
sviluppo neurale colinergico dovuto proprio 
alla specifica esposizione prenatale alla 
nicotina. Inoltre, nei ratti sono state osservate 
lesioni degenerative nei testicoli, 
particolarmente rare per la giovane età 
d’insorgenza. Abbiamo poi registrato 
una significativa riduzione del consumo di 
mangime e acqua con conseguente riduzi-

one di crescita corporea, evidenza di chiara 
rilevanza tossicologica. Sono stati poi osservati 
vari gradi di infiammazione a carico di diversi 
apparati ed organi, sui quali occorre un 
maggiore approfondimento tossicologico per 
considerarli di sicura correlazione dovuta 
all’esposizione a nicotina. In generale, quindi, 
sono emerse diverse evidenze scientifiche 
sugli effetti della nicotina. Studi più 
approfonditi e a lungo termine, al momento 
non sono disponibili. Auspichiamo che questo 
studio sia la base da cui partire per capire a 
fondo le implicazioni dell’impiego di nicotina 
in tanti dispositivi di nuova generazione, 
con particolare attenzione alla fascia più 
debole della popolazione ovvero i giovani 
e le donne in gravidanza. 
La conoscenza e la consapevolezza dei rischi 
legati al consumo di nicotina risultano quindi 
di fondamentale importanza per la salute 
pubblica e per poter mettere in atto efficaci 
strategie di prevenzione.

BIBLIOGRAFIA
https://www.niehs.nih.gov/research/atniehs/
dtt/assoc/reports/niehs-11
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Nel quadro di un’indagine nazionale 
sulla mortalità svoltasi nel periodo 1988-1992, 
è stato rilevato un eccesso di casi 
di mesotelioma pleurico a Biancavilla, 
in Sicilia. Gli studi epidemiologici condotti 
dal 1980 al 2004 dall’Istituto Superiore 
di Sanità hanno evidenziato che il tasso 
di incidenza del mesotelioma pleurico 
a Biancavilla era 10 volte superiore a quello 
dell’intera regione Sicilia e paragonabile 
alle regioni in cui erano presenti attività 
industriali legate all’uso dell’amianto. 
I dati sull’esposizione professionale non hanno 
rilevato una correlazione tra insorgenza 
di mesoteliomi e utilizzo di amianto; 
quindi, si è considerato che l’esposizione 
potesse essere avvenuta nell’ambiente 
generale. Inoltre, in uno studio condotto 
su persone ospedalizzate affette da sintomi 
di broncopneumopatia ostruttiva, 
i pazienti di Biancavilla mostravano fibre 
minerali nell’espettorato. A seguito 
dei risultati epidemiologici è stata condotta 
un’indagine mineralogica. Nella zona 
di Biancavilla i materiali vulcanici incoesivi, 
estratti dalla miniera del Monte Calvario, 
sono stati ampiamente utilizzati per l’edilizia 
e per la pavimentazione stradale, 

in particolare negli anni ‘60 e ‘70. Gli studi 
mineralogici hanno rilevato anfiboli prismati-
ci, aciculari e fibrosi nel 
materiale proveniente 
dalla cava. Questo materiale 
è stato identificato come 
fluoro-edenite (FE), 
una fibra minerale 

naturale appartenente alla classe degli anfiboli 
di calcio con alto contenuto di fluoro,
trasparente e di colore giallo intenso 
che si trova sia in forma di cristalli prismatici 
che in forma di fibre aciculari asbestiformi. 

Per acquisire ulteriori informazioni sulla 
relazione tra l’esposizione a fibre FE 
e insorgenza di mesoteliomi, è stato eseguito 
uno studio a lungo termine su ratti 
Sprague-Dawley presso l’Istituto Ramazzini. 
I risultati di questo studio, già pubblicati 
nel 2011, hanno mostrato che le fibre FE 
inducono mesoteliomi peritoneali e pleurici, 
con un’incidenza paragonabile alle fibre 
di amianto. Considerando sia le evidenze 
epidemiologiche sia i risultati sperimentali 
ottenuti dall’IR, nel 2017 l’Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro 
(IARC) ha classificato la fluoro-edenite come 
cancerogena per l’uomo (Gruppo 1). 
Come riportato in uno studio recente 
del 2023, oltre al mesotelioma pleurico, 
è stata stimata un’eccessiva mortalità 
e ospedalizzazione per malattie respiratorie 
non maligne (pneumoconiosi) nell’area 
di Biancavilla, corroborando la tesi 
di insorgenza di fibrosi polmonare dovuta 
a condizioni ambientali. Negli ultimi anni 
l’Istituto Ramazzini ha voluto quindi 
approfondire, in collaborazione con l’ISS, 
il progetto legato alla FE con un nuovo studio. 
Lo scopo di questo lavoro è stato di stabilire 

se la FE inducesse fibrosi 
polmonare con 
un meccanismo patogenetico 
simile alle altre fibre 
asbestiformi. Lo studio è 
stato supportato dall’Istituto 

Fluoro-edenite e fibrosi polmonare:
lo studio di Istituto Ramazzini
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Nazionale per l’Assicurazione contro 
gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) e eseguito 
tramite rivalutazione al microscopio di tutte 
le lesioni patologiche a carico del polmone 
e della pleura. Inoltre, è stata valutata 
l’analisi quantitativa della fibrosi polmonare, 
su sezioni colorate con tricromica di Masson, 
seguendo il metodo di Ashcroft. Per definire 
la tipologia di fibrosi indotta da fibre di FE 
si sono eseguite ulteriori analisi 
immunoistochimiche ed istochimiche 
usando specifici marcatori proteici. 
Negli animali sperimentali trattati con FE, 
sono state diagnosticate lesioni polmonari 
neoplastiche e non neoplastiche: mesoteliomi 
pleurici (13/80, 16,3%), placche pleuriche 
(6/80, 7,5%) e fibrosi pleurica (51/80, 63,8%); 
mentre non si sono osservate lesioni negli 
animali di controllo non trattati. Le lesioni 
esaminate erano accompagnate da processi 
infiammatori reattivi che interessavano 
la pleura e il parenchima polmonare 
e la patologia fibrosa era associata alla presen-
za di fibre FE negli animali trattati. In quelli 
trattati con FE il punteggio medio di Ashcroft 
associato alla quantità di fibrosi è risultato 
più di tre volte superiore al punteggio 
del gruppo di controllo. L’analisi statistica 
dei punteggi di Ashcroft ha mostrato 
un aumento statisticamente altamente 
significativo della fibrosi (p<0,0001) 
negli animali trattati, sia maschi che femmine, 
rispetto ai controlli. Analizzando i marcatori 
che si esprimono durante l’insorgenza 
della fibrosi indotta da fibre di FE, si è 
osservato che la vimentina è stata la proteina 
più espressa, seguita dalla proteina collagene-1 
e dalla proteina actina del muscolo liscio. 
Le colorazioni di Perls e Ferritina eseguite 
per valutare la presenza di fibre FE e la loro 
composizione chimica, mediante 
la colorazione indiretta dei depositi di ferro 
nei campioni di tessuto polmonare hanno 
evidenziato, nella maggior parte dei casi, 
la presenza di corpi ferruginosi attorno 
alle fibre di FE. Tramite colorazione di Perls, 
tali corpi ferruginosi/asbestiformi 
si evidenziavano in blu attorno alle fibre, 

e presentavano diverse forme: segmentate, 
arrotondate o aghiformi a ricoprire l’intera 
fibra o parte di essa (Figura 3). Questo studio 
conferma che, come l’amianto, la FE è in 
grado di causare lesioni fibrotiche e dall’anal-
isi quantitativa è stato osservato un aumento 
statisticamente significativo della fibrosi 
polmonare nei gruppi trattati con FE rispetto 
ai controlli non trattati. 
Questi risultati, combinati con lo studio 
epidemiologico riportato nei residenti 
di Biancavilla, corroborano la necessità 
di promuovere piani di sorveglianza sanitaria 
ed epidemiologica per le malattie respiratorie 
nella popolazione che vive in siti contaminati 
da FE. Lo studio è stato presentato il 25 
ottobre durante le Giornate Ramazziniane 
a Carpi e la pubblicazione è stata accettata 
sul Journal of Occupational Medicine and 
Toxicology.
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Le compagnie di telecomunicazioni di tutto 
il mondo stanno implementando la rete 
wireless di quinta generazione (5G) ed entro 
pochi anni subentrerà il 6G. Questa 
innovazione è destinata a rappresentare 
su scala globale un cambiamento sociale senza 
precedenti. Avremo case, imprese, autostrade, 
città e auto “intelligenti”, a guida autonoma. 
Ogni persona sulla Terra avrà accesso 
immediato alle comunicazioni wireless 
ad altissima velocità e a bassa latenza 
da qualsiasi punto del pianeta, anche 
nelle foreste pluviali, nel mezzo dell’oceano 
e nell’Antartico. Nonostante il diffuso 
negazionismo, l’evidenza che le radiazioni 
a radiofrequenza (RFR) siano dannose 
per gli organismi viventi è chiara. E’ stata 
acquisita la prova clinica di insorgenza di rari 
tumori del sistema nervoso centrale 
e periferico attraverso studi sull’uomo, 
in Italia spesso riconosciuti nei tribunali 
del lavoro come cause professionali; 
prove sperimentali hanno dimostrato 
la correlazione fra RFR e alcuni tipi di rari 
tumori delle cellule del sistema 
nervoso centrale e periferico, 
gli stessi degli studi epidemiologici; 
sono stati evidenziati danni 
al DNA, a cellule e sistemi di organi 
in un’ampia varietà di piante 
e animali; tutti i dati sono stati 
pubblicati su importanti riviste 
peer-reviewed in più di 10.000
articoli. Recentemente però 
Karapidis et al, del gruppo di lavoro 
OMS sui campi elettromagnetici 
generati dalle RFR, hanno 
pubblicato un lavoro 
di revisione sistematica 
della letteratura epidemiologica 
(studi sull’uomo), affermando che nell’uomo 
esiste una scarsa certezza di pericolosità, 
e che quindi le RFR possono essere 
considerate sicure. Quindi le 
radiofrequenze sono 
o non sono cancerogene? 
Ci chiediamo: il bicchiere è 
mezzo pieno o mezzo vuoto 

a seconda di chi lo guarda? Pare proprio di sì, 
eppure stiamo parlando di metodo scientifico! 
E anche di salute pubblica, i quali, entrambi, 
presupporrebbero il ricorso alla prudenza 
nell’uso del telefono e nella diffusione massiva 
degli impianti. La revisione, condotta da Ken 
Karipidis (dell’Agenzia australiana 
per la radioprotezione e la sicurezza nucleare, 
ARPANSA) e altri autori, pubblicata 
sulla rivista “Environment International”, 
ha considerato più di 5.000 studi pubblicati 
tra il 1994 e il 2022, ma solo 63 studi sono 

stati inclusi nell’analisi finale; i criteri 
di selezione non sono chiari. 
Secondo i risultati di tale revisione, 
“Per l’esposizione a RF-EMF vicino alla testa, 

dovuta all’uso di telefoni 
cellulari, vi sono prove 
moderate di certezza 
che queste non aumentino 
il rischio di glioma, 

I rischi correlati all’uso del cellulare:
bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto?
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meningioma, neurinoma acustico, tumori 
ipofisari e tumori delle ghiandole salivari 
negli adulti, o di tumori cerebrali pediatrici”. 
“Per l’esposizione RF-EMF in campo vicino 
alla testa, dovuta all’uso di telefoni cordless, 
la certezza che non possa aumentare il rischio 
di glioma, meningioma o neuroma acustico, 
è scarsa. Per l’esposizione a RF-EMF a campo 
lontano dal corpo intero da trasmettitori fissi 
(antenne di trasmissione o stazioni base), 
vi sono prove di moderata certezza che non 
aumentino il rischio di leucemia infantile 
e prove di bassa certezza che non possano 
aumentare il rischio di tumori cerebrali 
pediatrici. Non sono stati considerati 
ammissibili per l’inclusione nella ricerca 
diversi studi sull’esposizione degli adulti 
a RF-EMF attraverso le antenne”, hanno 
affermato gli Autori. Inoltre, essi affermano: 
“Per l’esposizione professionale a RF-EMF, 
esiste una bassa certezza che non possano 
aumentare il rischio di cancro al cervello/
glioma, ma non ci sono stati studi inclusi 
che riguardassero neoplasie leucocitarie 
(linfomi e leucemie)”. In conclusione, 
la certezza sulla validità dei risultati risulta 
essere scarsa, moderata o bassa: perché allora 
affermare che l’esposizione ai campi 
elettromagnetici a radiofrequenza del telefono 
cellulare probabilmente non aumenta 
il rischio di cancro al cervello degli adulti”?
È tuttavia opportuno notare che la revisione 
di Karipidis et al. ha considerato solo studi 

epidemiologici, mentre 
la IARC, quando disponibili, 
valuta anche studi su animali 
e meccanicistici, che nel 2011 
non erano disponibili ma 
che avevano portato comunque 
alla conclusione che le RFR 
sono possibili cancerogeni 
per l’uomo.
Una considerazione non 
da poco, in quanto 
successivamente 
alla valutazione IARC sono
stati pubblicati (2018) 
autorevoli e solidi studi 
su modelli animali (soprattutto 

da parte del National Toxicology Program 
americano e, in Italia, dai ricercatori 
dell’Istituto Ramazzini) che hanno rafforzato 
le evidenze scientifiche alla base 
della relazione causale tra esposizione a campi 
elettromagnetici RFR e insorgenza di tumori 
del sistema nervoso centrale e periferico, 
proprio gli stessi tumori osservati nell’uomo. 
Oggi la IARC potrebbe valutare le RFR come 
probabili cancerogeni, superando i motivi 
di incertezza. Inoltre, nonostante l’unica 
evidenza che emerge chiaramente dall’analisi 
di Karipidis et al. sia la mancanza di certezze 
sulle relazioni tra esposizione a RF-EMF 
e cancro, gli autori dell’articolo non hanno 
sentito il bisogno di esprimere alcun parere 
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sulla corretta gestione del problema alla luce 
di tali incertezze, ai fini della prevenzione 
primaria per la salute della popolazione. 
In questo caso l’unica affermazione sensata e 
possibile sarebbe stata quella del ricorso 
alla prudenza, soprattutto nei confronti 
di quei soggetti maggiormente vulnerabili 
come bambini e donne in gravidanza, almeno 
sino a quando ulteriori e più solide evidenze 
epidemiologiche saranno disponibili. 
Infine, all’inizio di quest’anno un gruppo
consultivo della IARC ha nuovamente 
raccomandato che l’Agenzia rivaluti 
la classificazione delle radio frequenze come 
priorità. Non è dunque affatto chiaro il perché 
l’OMS abbia costituito un gruppo di lavoro su 
RF-EMF invece di accelerare il processo 
di valutazione della IARC, Agenzia che è stata 
preposta proprio dalla stessa OMS 
a condurre la valutazione dei diversi agenti 
diffusi nell’ambiente di vita e di lavoro. 
Non era quindi necessario né conveniente, per 
vari ordini di ragioni, non ultimo quello di tipo 
economico, che la stessa OMS 

promuovesse gruppi di lavoro alternativi 
alla IARC sul tema della cancerogenicità 
delle radiofrequenze. Come emerge anche da 
questo studio di Karipidis, ci troviamo 
di fronte ad un tipico caso di mancanza 
di certezza, per il quale sia la letteratura 
scientifica di settore sia la UE imporrebbero 
l’applicazione del principio di precauzione. 
L’esposizione, invece, sta aumentando, 
in contrasto con qualsiasi criterio di semplice 
buon senso, ed ai “vecchi” rischi derivanti 
dalla telefonia cellulare 3G e 4G, si stanno 
rapidamente sommando quelli della rete 5G 
e dell’IoT (“Internet of Things”), con tutti 
i dubbi sui possibili effetti sanitari, 
sul monitoraggio e sulla normativa 
che una forma così complessa di tecnologia 
comporta. Davvero peccato che gli autori 
non abbiano sentito la necessità di ribadire, 
a fine lavoro, questo concetto, e che con 
l’utilizzo di una serie di litoti (per le quali 
si afferma negando) quale ad es. “Per quanto 
riguarda l’esposizione della testa ai campi 
elettromagnetici RF-EMF in campo vicino 
derivanti dall’uso del telefono cordless, 
vi erano scarse prove certe che ciò non potesse 
aumentare il rischio di glioma, meningioma 
o neurinoma acustico”, abbiano forse dato 
adito a quel fenomeno che nel calcio si chiama 
“no-look” per cui si lancia lo sguardo verso 
una direzione, portando il pallone esattamente 
in quella opposta.

PER SAPERNE DI PIÙ:

https://www.sciencedirect.com/sci-
ence/article/pii/S0160412024005695

https://monographs.iarc.who.int/
cards_page/preamble-monographs/
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L’Università di Oxford si aggiudica 
600.000 per lo sviluppo del vaccino 
che mira a stimolare il sistema 
immunitario a riconoscere e aggredire 
il cancro ovarico nelle sue fasi iniziali. 
È recente la notizia di un finanziamento, 
da parte Cancer Research UK, pari a 600.000 
sterline in tre anni, per il progetto che punta 
a risolvere uno dei principali problemi 
di questa patologia: l’assenza di uno screening 
efficace e la conseguente difficoltà di una 
diagnosi precoce. 
Attualmente, infatti, il cancro ovarico viene 
spesso individuato in stadi avanzati, complice 
la vaghezza di alcuni sintomi, come il gonfiore 
addominale o la perdita di appetito. 
In Inghilterra, si contano circa 7.500 nuovi 
casi all’anno, e molte donne devono 
ricorrere alla rimozione preventiva delle ovaie 
per ridurre i rischi. 
Il processo teorico alla base è di stampo 
preventivo, ovvero volto all’addestramento 
del sistema immunitario: il vaccino insegna 
al corpo a riconoscere proteine anomale 
associate alle cellule tumorali, stimolando una 
reazione immunitaria che possa colpire 
in modo mirato le formazioni precancerose. 

Il progetto, guidato dall’oncologo ginecologico 
Prof. Ahmed Ahmed e dal suo team, prevede 
di verificare l’efficacia di OvarianVax prima 
in laboratorio, e successivamente su donne 
con mutazioni nei geni BRCA1 o BRCA2, 
che aumentano il rischio di sviluppare 
il tumore. L’ambizione è quella di offrire
un’alternativa alla chirurgia preventiva 
per le donne a rischio e, in un futuro, 
anche una forma di prevenzione su larga scala 
per tutta la popolazione. 
Per Michelle Mitchell, amministratore 
delegato di Cancer Research UK  “progetti 
come Ovarian Vax rappresentano un passo 
avanti davvero importante verso un futuro 
entusiasmante, in cui il cancro sarà molto 
più prevenibile. Questo finanziamento 
alimenterà scoperte cruciali in laboratorio 
che potranno concretizzare le nostre ambizioni 
di migliorare la sopravvivenza al cancro 
ovarico. Ovarian Vax si basa 
sugli entusiasmanti sviluppi nella tecnologia 
vaccinale avvenuti durante la pandemia. 
Questo è uno dei tanti progetti che speriamo 
diano alle donne una vita migliore e più lunga, 
libera dalla paura del cancro.”

Ovarian vax, verso il futuro della prevenzione 
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 Calendario iniziative e gite 2025

12 gennaio 
25 gennaio
30 gennaio - 1 febbraio

8 febbraio

10 - 12 febbraio

16 febbraio
22 febbraio

Marzo
2-4 marzo

2 marzo
9 marzo
23 marzo

23 marzo

25 marzo

Aprile
6 aprile
15 aprile

26 aprile

Maggio
2-4 maggio
3 maggio

14 - 21 maggio

25 maggio
31 maggio

• CONCERTO LIRICO - TEATRO CENTOFIORI 
• PASSEGGIATA CON GUIDA
• VALLE D’AOSTA, “LA FIERA DI S.ORSO”

• CENA IN COLLABORAZIONE CON ANSPI

• ROMAGIUBILEO 2025, UDIENZA PAPALE E 
VISITA QUIRINALE (DATA DA CONFERMARE)

• PRANZO ‘POLENTA CON NOI’
• PRANZO DI SOLIDARIETÀ AL “LAGHETTO 

DELLA NOCE” 

• PRANZO DI PRIMAVERA
• TOUR VALTELLINA E TRENINO ROSSO 

DEL BERNINA
• PRANZO SOCIALE
• GITA LUCIGNANO E CORTONA
• GITA A PUNTA MARINA, BIBLIOTECA 

MALATESTIANA A CESENA
• PRANZO DI PESCE CON I PESCATORI 

DI PORTO GARIBALDI
• PRANZO A PONTE RIZZOLI 

• BICICLETTATA
• GITA VOLTERRA E COLLE DI VAL D’ELSA
• FIRENZE, PALAZZO PITTI, GIARDINO BOBOLI 

E GIARDINO BARDINI
• PASSEGGIATA CON GUIDA: GRANDI 

CAPOLAVORI IN CERTOSA
• TORNEO DI BURRACO
• GITA NELLE LANGHE
• NAVIGAZIONE A VENEZIA /
 CHIOGGIA, “IL ‘700 DI GOLDONI”
• VIAGGIO IN UZBEKISTAN, ALLA SCOPERTA 

DELLA TERRA DI TAMERLANO
• GITA PERGOLA, MOLDAVIO E MONDOLFO
• POSSAGNO: PAESE DEL CANOVA 

E MAROSTICA

• Corticella
• Monterenzio
• Monterenzio

• Ozzano

• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio

• S.Giovanni in Persiceto
• Monterenzio

• Pianoro
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Medicina

• Ozzano

• S.Giovanni in Persiceto
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Monterenzio

• San Giovanni
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio

DATA EVENTO SEZIONE
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• Corticella
• Monterenzio
• Monterenzio

• Ozzano

• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio

• S.Giovanni in Persiceto
• Monterenzio

• Pianoro
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Medicina

• Ozzano

• S.Giovanni in Persiceto
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Monterenzio

• San Giovanni
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio

1 giugno
7-8 giugno
14 giugno

28 giugno - 5 luglio

8 luglio

19 luglio 

3-4 settembre

7-14 settembre

12-14 settembre
25 settembre - 1 ottobre

5 ottobre
11 ottobre
19 ottobre
25 ottobre

9 novembre
15 novembre
22 novembre
23 novembre
28-30 novembre
30 novembre

7-9 dicembre
14 dicembre
30 dicembre - 2 gennaio

• CASTELLO IN FESTA 2025
• CASCATA DELLE MARMORE E TODI
• VIAGGIO IN ISLANDA

• SOGGIORNO IN MONTAGNA

• CASTELLUCCIO DI NORCIA 

• SALO’, GIARDINO HELLER E NAVIGAZIONE 
GARDONE-SIRMIONE

• VITERBO, FESTA DI S. ROSA 

• SOGGIORNO AL MARE

• GITA IN SLOVENIA
• ISOLE EOLIE

• GITA VIGEVANO
• NEI LUOGHI DI GIUSEPPE VERDI 
• PRANZO DI PESCE 
• PRANZO SOCIALE 

• RAVENNA E PRANZO DI PESCE 
• GITA A BELLARIA 
• GITA CON GUIDA TRA BOLOGNA E FERRARA 
• SAGRA DELLA LASAGNA
• MERCATINI IN CARINZIA 
• SOGLIANO, FIERA 

DEL FORMAGGIO DI FOSSA 

• MOLISE, LA ‘NDOCCIATA DI AGNONE 
• GITA A RANGO E TENNO 
• CAPODANNO INSIEME

• Bologna Pianura
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Monterenzio

• Monterenzio

• Monterenzio

• Monterenzio

• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio
• San Lazzaro
• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio
• Monterenzio
• San Lazzaro
• San Lazzaro
• Monterenzio

• Monterenzio
• San Lazzaro
• Monterenzio

DATA EVENTO SEZIONE
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